
CULTURA E SPETTACOLI 

L 88 è stato 
all'insegna della cucina intelligente 
e del film «D pranzo di Babette» 

. L anno della Rivoluzione 
ci ricorda che dopo T89 in Francia 
si inaugurarono i primi ristoranti 

Con Epicuro alla Bastiglia 
Ada Boni, Cucchiaio d'argento, Carnaona, Allusi 
sono tutti nomi magici per chi poco poco ama la 
buona cucina Ma poi c'è anche, e sarebbe final­
mente il caso di ncordarlo, Brillat Savann, avvoca­
to, filosofo, francese, e soprattutto raffinato storico 
della cucina. Forse bisogna riprenderlo in mano 
nell'anno centenario della Rivoluzione Per ricorda­
re ad esempio che dopo 1*89 nacquero i ristoranti 

RENATO NICOUNI 

• s ì II 1988 e stalo un anno 
segnato dalla gastronomia 
•intelligente» Il suo simbolo, 
Il pronto di Babau. Imprevi­
sto successo cinematografico 
da una novella di Karen Bli-
«en, La tavola ben preparata 
induce ai buoni sentimenti, 
all'allegria ed alla generosità 
La conviviali!» viene cosi riva 
lutata, segnando un'altra pre­
sa di distanza della nostra cul­
tura collettiva dalla vlrtii Inte­
sa come astinenza calvinista 
La cultura della tavola è se­
gnata - restiamo sempre a Ba­
bette - non dall'eccesso ma 
dalla esatta misura Possiamo 
vederci 1* grande ombra del 
pagano Epicuro, anche se non 
valevo spingere queste consi­
derazioni cosi lontano Come 
diceva esattamente? Dovrei 
trovare un libro sepolto nei 
miei «aliali, ma il senso non 
mi sembra molto distante da 
questo non possiamo sop­
portare pia di lento piacere, 
più di tanto dolore 

Ma all'Interno della misura, 
lontani da eccessi del resto 
Imponibili, sano possibili va­
riazioni, mescolanze, sontuo­
sità, La moderna dietetica sta 
del resto riscoprendo, al di la 
della rnlaura delle estorte e 
del rischio del grassi, l'impor-
Unta del Piacere a tavola 
Certo, H nostro modo di lavo­

rare è diverso da quello del­
l'Ottocento, le case sono più 
riscaldale, possiamo dimenti­
care i piatti dell Artusi Ma la 
cultura della fettina e dell'in­
salata non è meno dannosa 

Il mio amico Ferdinando, 
detto Ciccio per via dell'a­
spetto, più ricino ai venti che 
al Cent'anni spende seicento-
mila lire per comprare gli in­
gredienti per II pranzo di com­
pleanno del padre, che prepa­
ra personalmente Non pa­
steggiano a champagne il 
bruì nostrano può aprire con 
uguale dignità un pranzo che 
non vuole brillare, quanto pia­
cere Ferdinando sperimenta 
una esatta mistura Ira la tradi­
zione della cucina romana, al­
la quale II padre è attaccato, e 
la cucina francese, versione 
nouuelle cuisine In altre pa­
role, * essenziale la qualità 
delle materie prime che la la 
cena II "pranzo di Clccette. 
battezziamo Impietosamente 
cosi l'impresa del nostro ami­
co, che cor) questa citazione 
vorrei Invece riscattare 

Giorgio Urslni Urslc arriva a 
case,mia con sei stinchi di 
maiale del Friuli Tre ore pn-
ma della cena Inizia la prepa­
razione. La zuppa d'orzo alla 
maniera triestina deve aprire il 
menù. Giorgio propone un ar­
dito accostamento con un 

Brunello di Montalclno Du­
rante la cena, teorizzo - se­
condo i miei desideri, piutto­
sto che le mie possibilità -
che non esiste il cibo •pesan­
te* E pesante l'eccesso, la 
perdila di misura Se la «cuci­
na povera» tacesse meglio 
delle diete degli Agnelli? 

Il «Gambero rosso», supple­
mento del Manifesto, ha as­
sunto l'aspetto di un elegante 
fascicolo che si può conserva­
re In libreria Nella crisi del­
l'Arci, che ci auguriamo effi­
mera, una eccezione la buo­
na, ottima salute dell'Arci-Go­
la Nelle conversazioni, è 
sempre più frequente l'argo­

mento cibo c'è chi ncorda il 
Rèx Restaurant di Los Ange-
lei, gestito da Mauro Vincenti, 
già operatore dei fratelli Ta-
viani, in un « camiceria di 
Hollywood adattata a risto­
rante, con «redo firmato da 
Lalique, puro deca anni Tren­
ta, «ti d'ora del cinema Chi 
invece disputa dell'eccellenza 
fra tre trattorie di Testacelo 
Perilli, Checchino, il meno no­
to Felice, e ci si perde tra 
schienali, palala, coda, trippe, 
animelle 

Non solo si mangia, ma si 
riflette su ciò che si mangia. 

Cultura e cucina, due Iacee di 
uno stesso problema. Cosi, 
negli stessi scaffali di quella 
libreria in cui si è smarrito Epi­
curo, si affacciano libn di cu­
cina. No, non i soliti, degni e 
monumetali quanto inutilizza­
bili (se non per scopi pratico 
manuali, Ada Boni, il Cuc­
chiaio d'Argento, il Camaci-
na, ma veri libn, che è piace­
vole leggere e nleggere L'Ar-
tusi, La scienza in cucina e 
lane di mangiar bene, per 
esempio, manuale dei costu­
mi e delle tradizioni di quel-
l'.llalla contadina che non Ci 
più» sia pure vista da un punto 
di osservazione positivista e 

piccolo borghese, e, soprat­
tutto, la Fisiologia del gusto, 
ovvero meditazioni di gastro­
nomia trascendentale di Bril­
lat Savarin Lo possiedo in una 
vecchia edizione Sur, dalla 
elegantissima ed anttconsumi-
sta copertina tipografica. È un 
capolavoro, che mi auguro 
che venga ristampato per il 
1989 II perche di questo au-
guno è insieme la ragione di 
questo articolo 

Una delle conseguenze 
dell'89 di duecento anni fa, 
della Rivoluzione francese in­
somma, fu rapertuia dei risto­

ranti Ristoranti nel senso mo­
derno, diversi da bettole, lo­
cande, che esistevano già da 
pnma, ma dove era possibile 
trovare al più II piatto del gior­
no ed il vino dell oste Con la 
Rivoluzione, I cuochi, nmasti 
senza I loro nobili padroni, e 
non volendo rimanere senza il 
loro lavoro, si misero in pro-
pno Apnrono, soprattutto 
nella grande città di Parigi, I 
pnmi •ristoranti», dove era 
possibile trovare più di un 
piatto, dove venivano consi­
gliati e serviti menù diversi, a 
seconda dell'ora del giorno e 
delle circostanze dell'incon­
tro, ma dove l'avventore pote­
va, entro ragionevoli limili, es­
sere soddisfatto in ogni perso­
nale e creativo nuovo deside­
rio 

Il Bnllat Savann, avvocato 
provinciale e (moderatamen­
te) rivoluzionario, fu il filosofo 
e lo storico di questa grande 
trasformazione Nella quale 
egli sa leggere l'affermazione 
del gusto popolare (le ostri­
che erano, •prima», un piatto 
per i poveri), e soprattutto in­
trodurre molli motivi di ironia 
e di garbata propensione alla 
critica. Esemplare è l'episodio 
degli inglesi, che si fanno ar­
rostire runico cosciotto al ca­
mino della locanda, L'autore 
e I suol amici chiedono il per­
messo di incidere quel co­
sciotto per prendere il sugo 
per le loro uova. Cosi mangia­
no saporitamente, mentre gli 
inglesi «arrotano i denti sulla 
carne stopposa ed insipida». 

La morale di questa divaga­
zione è un augurio per il nuo­
vo anno che dopo un 1988 
cosi gastronomico, il 1989 sia 
ali altezza del suo bicentena­
rio predecessoie, che anche 
delia-gastronomia seppe far 
motivo di cambiamento 

• • Il rock nasce come feno­
meno ambiguo, un po' consu­
mo» un po' creatività, un po' 
Intrattenimento e un po' rab­
bia, In realtà deve il suo enor­
me successo al latto di essere 
stato un fenomeno profonda­
mente trasgressivo DI una tra­
sgressione dai contenuti tal» 
volta immaginari ma non per 
questo meno graffiarne A 

Svesto proposito basta ricor-
are l'ormai .mitica, dichiara-

zlone fatta nel 1956 dal rev A 
Carter, portavoce della Pente-
costai Church .L'effetto del 
rock'n'roll trasforma I giovani 
In altrettanti adoratori 3l Saia-
ne, li incita con la leva del ses­
so a liberare l propri istinti., O 
quella venuta dall'establi­
shment govenativo americano 
di quegli »nnl: «H rock'n'roll 
degrada l'uomo bianco ad un 
livello interiore del negro Es­
so « parte di una cospirazione 
tendente a minare la morale 
dei giovani del nostra paese» 

Ceffo era una musica che 
faceva veramente paura, e pri­
ma di essere un suono veniva 
collo come messaggio sov­
versivo, quindi pericolo», 
per costumi e comportamen­
ti Un'analisi che viene confer­
mata anche dal sociologo e 
studioso di fenomeni cultura­
li, Jain Chambera «Il rock è 
prima di tutto un messaggio 

•culturale Tanto per fare un 
esemplo, Etvis è stato II sim­
bolo della rivolta sessuale del 
rock e cosi pure 11 gioco ses­
suale messo In molo da Bowie 
e Rollini Storna attraverso la 
trasgressione ha creato nuove 
possibilità, anche sui compor­
tamenti» 

Oggi sono In molti a pensa­
te che questa carica trasgres­
siva si sia esaurita e che (vari 
Sting, Springsteen, Jackson, 
Houston, ecc, siano solo dei 
prodotti più o meno raffinati 
della grande industria disco­
grafica intemazionale Questo 
perche, a parere di molti, il 
rack oggi non sorprende più, 
non morde, in definitiva non 
dà più fastidio a nessuno 

E lecito espnmere molti 
dubbi in proposito anche per­
ché non è la prima volta che 
slmili discorsi si presentano 
Anzi, li risentiamo quasi peno-
dicamenle, ad ogni cambio 
generazionale del mondo 
rock Già nel 1970 lo stracca­
to RolfU Kelserscriveva «La 
nuova musica pop, cosi come 
viene spinta e imposta com 
mercialmente, è diventata un 
enorme surrogato che fa sem­
brare Il cambiamento un fatto 
già avvenuto e scoraggia dal-
rlnlraprendeme I effettiva at 
tuazione" E evidente che in 
quel periodo di passaggio fra 
anni Sessanta e Settanta, sem­
brava impossibile poter ripro­
porre la carica e la profondità 
espressiva dei grandi artisti 
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Sì dice che non è più 
un gènere ^trasgressivo» 
Vero o no. ha saputo 
trasformarsi in profondità Pus dominatori dalla staglon» Stlnn e (a sinistra) Springsteen 

Dottor JekyD e Mister Rock 
rock degli anni Sessanta mail 
fatto è che questo discorso si 
è npresentato più volle nel 
corso degli anni 

Anche in Italia i cntici più 
accreditati e stimati non sono 
stati esenti da critiche nei 
confronti del rock delle nuove 
generazioni Unautontà co 
me Riccardo Bertoncelli, nel-
I appendice alla seconda edi­
zione di Pop Story del 1975, 
scriveva. «Il pop non è amore, 
almeno oggi II pop none fan­
tasia Il pop non e più rabbia 
né inquietudine» E certamen 
te vero che in quella metà de 
gli anni Settanta si è consuma 
la una seconda grande diffu 
sione del pop rock internatio 
naie dopo quella degli anni 
Sessanta, che ne ha (ortemen 
te accentuato le componenti 
commerciali è però pur vero 
che proprio in quel 197S Peter 
Gabnel lascia I Genesls, che 
Incarnano al livello più alto il 
genere musicale imperante in 
quegli anni, per intraprendere 
una ricerca su terreni musicali 
totalmente nuovi Sempre in 
quel 1975 una musica emica 
come il reggae raggiunge il 

grande successo intemazio­
nale e Bnan Eno guida un 
drappello di musicisti nella av­
ventura della ambtent music 
E di li ad un anno il punk! 
Infatti sempre Bertoncelli ha 
scritto giustamente su Linux 
«L'ultima stagione in cui ci sia 
mo divertiti con il rock è stata 
la pnmavera del punk, più di 
dieci anni fa il clima era vi­
vace, capnccioso ed ecletti­
co piovevano colpi di sce­
na, dita negli occhi nsseelat 
tine Storie cosi oggi non se 
ne raccontano più. di qui il 
nostro scoramento per la mu 
sica che pure è un pianto gre­
co» 

Perfettamente d accordo 
con Bertoncelli quando si trat­
ta di ridimensionare «musici­
sti» che sono il frutto soprat­
tutto di pompaggi discografi­
ci ma c e dell altro da non 
trascurare Prince, Sting, U2, 
David Sylvian per nominare 
solo alcuni dei grandi e poi, 
sempre In questi anni Ottanta, 
tanto vituperati molte, moltis 
sime nuove proposte interes 

FELICE UPERI 

santa Billy Bragg, Momssey 
Tracy Chapman, Lovett Po 
gues SineadQ'Connor, Robin 
Hitchcock, Butcher, House 
Martans Per non parlare del 
decollo definitivo e intema­
zionale della musica africana 
del nuovo rock amencano e 
australiano, oltre che della de­
finitiva maturazione artistica 
di musicisti come Elvis Co 
stello e Peter Gabriel, nati nel 
decennio Settanta ma matura 
ti in questi ultimi anni 

In realtà il discorso e diver­
so e nehiede una nflessione 
più profonda Gli anni Ottanta 
dell universo rock - intenden 
do con questo termine un 
mondo di genen musicali 
mollo diversi tra loro - sono 
anni molto particolari In par 
te contraddittori, perché il su 
peramento dei genen si é deh 
nativamente compiuto e le in 
venzioni e le provocazioni più 
interessanti vengono propno 
da quei musicisti che dopo 
aver percorso un itinerario In 
cui hanno assunto e superato 
van generi musicali hanno fi 

nalmente raggiunto una di 
mensione creativa in cui 1 uti 
lizzo di questo e quel linguag­
gio musicale, di questo e quel­
lo strumento diventa indiffe­
rente e fondamentale allo 
stesso tempo Se infarti Sting 
può dire che non gli interessa 
più il rock come genere, ma la 
sua ncerca creativa vuote at 
tingere a tutte le fonti musicali 
possibili, in realta teonzza un 
progetto artistico che é condi­
viso da molti altn musicisti co­
me Pnnce Joe Jackson, Peter 
Gabriel Talking Heads 

Per altn versi invece siamo 
in un penodo in cui molti gio­
vani musicisti riscoprono, pa­
radossalmente propno gli 
stessi genen appena nfiutati 
dalla generazione dei musici 
sti nata negli anni Settanta 
Questa recente nscoperta dei 
genen ha il sapore del revival 
e la forma del remake, quindi 
si nfà quasi sempre meon 
sciamente a ntenmenti esteti 
ci postmoderni In altre paro 
le se qualche anno fa il revi 
ua/si esprimeva nella nprodu 

zione tout court delle canzoni 
e dei ntmi degli anni Sessanta, 
oggi quegli anni sono solo lo 
spunto per attivare nuovi pro­
positi musicali Basta pensare 
al tnonfo del cosiddetto rock-
garage esploso un pò intuito 
il mondo fra il 1984 e il 1987 
Nella loro produzione queste 
giovanissime formazioni met­
tevano insieme nuove versioni 
degli idoli sixries come Neil 
Young, Byrds, Bob Dylan e i 
parossismi dell era punk de-
contestualizzandoli completa­
mente sia in termini di tempi 
che di contesti completamen­
te diversi O ancora basta 
ascoltare i nuovi «eroi» della 
hip hop culture* della musica 
urbana in genere, per ntrova-
re ancora una volta suoni ben 
noti già ascoltati, ma stravolti 
dall elettronica «povera» dei 
d | delle grandi metropoli 
amencane Qui il revival, il re­
make avviene in presa diret­
ta senza soluzione di conti­
nuità, martellante 

In questa situazione di 
grande nmescolamento per 
ritornare alla domanda inizia 

le, cosa rimane nel rock di og­
gi deta «J» carica trasgressi­
va? Forse poco, nei termini In 
cpi tradizionalmente si è inte­
so definire la trasgressione 
musicale del rock. Mail pro­
blema non é questo va fatto 
uno sforzo per comprendere 
come la trasgressione passa 
oggi attraveso la ricerca di 
nuovi percorsi musicali Se 
negli anni Sessanta per provo­
care occorreva dimenarsi e 
dare un ritmo frenetico alle 
canzoni, negli anni Settanta 
fare più-casino possibile con 
gli strumenti, oggi la provoca­
zione passa attraverso la ncer­
ca del nuovo in un mudi spe­
rimentazione, evocazione del 
passato e utilizzo di ogni ge­
nere musicale possibile II 
rock come materiale da pla­
smare a piacimento dai musi­
cisti, perché, come suggerisce 
Chambers, «il rock é un lin­
guaggio e un percorso in cui è 
possibile esplorare altri mondi 
per uscire del proprio conte­
sto per arricchirlo e trovare 
suggerimenti socio-culturali 
nuovi» 

Infatti, proprio sul piano 
musicale, «il top, lo scratch, 
come pure la musica d'avan­
guardia - è sempre Chambers 
a parlare - diventano un terre­
no da Utilizzare col computer 
per costruire linguaggi nuovi 
grazie ai sistemi cugitafi, che a 
questo punto hanno raggiunto 
anche il dintto d'autore, dato 
che col computer si può far un 
uso del tutto autonomo e 
creativo del materiale che si 
ha a disposizione Un utilizzo 
che prescinde dal luogo e dai 
tempi normali di produzione 
della musica, in qualunque 
momento é possibile usare un 
certo suono per arrivare su un 
terreno diverso con un lin­
guaggio mutato» 

Queste ultime parole di 
Chambers, che intendono de­
scrivere la creatività trasgres­
siva della musica urbana «po­
vera», in realtà sembrano la 
«spiegazione teorica» della 
musica urbana «d'autore», 
«colta», quella di Pnnce Cioè 
della musica più trasgressiva e 
nvoluzionaria dagli anni del 
furore nimico di Rematn m 
Ughi e di Mf Life in the Bush 
oiGhosts. Anche nella musi­
ca di Pnnce é possibile - anzi, 
viene praticato con profonda 
coscienza teorica dall autore 
- passare da un suono ad un 
altro attraverso i film più di­
versi, decollare da un tema ni­
mico per atterrare utilizzando 
i linguaggi più van su un nff 
completamente diverso E in­
fine possibile, e questa mi pa­
re la cosa più «trasgressiva», 
far nentrare tutto questo nella 
«forma canzone», un tentativo 
che è nuscito in passalo, con 
stili e obiettivi molto diversi, 
forse solo ai Beatles a Jimi 
Hendnx e a Frank Zappa. 

Si poteva evitare il suicidio? 

In Usa scoppia 
il «caso Levi» 
• a Finora William Styron 
era famoso soprattutto per 
aver scritto un romanzo da cui 
era stato tratto un film sul 
campi di concentramento, La 
scelta di Sofia. Ora Styron n-
toma ella ribalta per un artico­
lo su Pnmo Levi che il New 
font Tfmes ha pubblicato il 
19 dicembre In esso sostiene 
che Levi, se aiutato, «avrebbe 
potuto essere recuperato dal-
I abisso» E aggiunge «Il suici­
dio resta un atto tragico e ter-
nbile Ma se Levi fosse stato 
sottoposto a competenti at­
tenzioni ospedaliere, sottratto 
alla sua Insopportabile quoti­
dianità, si sarebbe potuto sal­
vare» 

Dopo l'articolo di Styron, 
ha fatto sapere il giornale, so­
no arrivati in redazione una 
trentina di commenti, per lo 
più di psichiatri E In corso ne­
gli Usa, in questo momento, 
un complesso dibàttito sul «ri­
torno agli ospedali» (accanto 
a quello sull eutanasia), e si è 
intrecciato in questo caso con 
quello sul suicidio E cosi il 
New York Times ha pubblica­
to tre interventi, tutti Ira loro 
diversi «Styron ha ragione -
ha detto Max Finii, psichiatra 
dello Stato dì New York - ma 
non dice che a contribuire al­
la morte di Levi sono state 
due forze sociali, la politica di 

delstituzionallzzazlone del go­
verno italiano e la battaglia 
condotta anche in Italia con­
tro l'elettrochoc», A Flnk ha 
risposto Joel Herskowltz. deh '' ' 
la Scuola di medicina dell'U­
niversità di Boston. Secondo 
Herskowita l'importante In 
questi casi è diagnosticare 
con grande anticipo i sintomi 
della depressione, «che può 
essere curata», evitando cosi 
•la morte per suicidio», Per II 
terzo intervenuto nel dibatti­
to, un altro psichiatra, Joseph 
Siegler, il problema Invece è 
sociale al tratta soprattutto di 
cancellare quel marchio d'In­
famia con cui oggi la società 
bolla il malato di mante: la­
sciando in questo modo In­
tendere che questo secondo 
lui era Primo Levi 

Resta da capire pereti» sia 
stato usato proprio Levi per 
una polemica «interna» tutta 
americana. La ragione «la nel 
fatto che lo scrittore italiano, 
che adesso viene stampalo 
con un certo successo anche 
In Usa, era ebreo ed era pas­
sato dai campi di concentra-
mentoOltemadliatM/ronY 
Jo«a): un personaggio poter». 
zlalmente «popolare», dun­
que Resta il latto che Levi ere 
anche un uomo libera nelle 
sue scelte, E questo non viene 
detto 

il Cosi Reagan 
•mesce-

di scena 
di Sergio Fabbrini 
Vichi de Marchi, 
Peter Lange, 
Giangiacomo Migone, 
Ferdinando Targettt, 
Franco PrausselTo 
Gianfranco Pasquino 
e Bichard Falk 

• Oltre 
la Repubblica 
immaginaria 
di Mario Tronti 

• Pietro Nenni 
e la democrazia 
italiana 
di Francesco De Martino 
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